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2 nou-mlm 1992 . Politica 
J~^/^i r ) JTli/T Ciriaco De Mita, Pietro Scoppola e Massimo D'Alema all'Unità 
ri I J f"| I I lyl per discutere come cambiare il sistema elettorale 

-"• ^ - ^ -*• •* * ^ -*• •* Accordi segreti nella Bicamerale per salvare la partitocrazia? 
«È una campagna indecente, che vuole colpire il molo del Parlamento» 

Riforme, prove per un accordo 
M ROMA Nessun «papocchio- tra De e Pds 
Piuttosto una convergenza tra le posizioni del 
movimento referendario sostenute da Pietro 
Scoppola e quelle della Quercia illustrate da 
Massimo D Alema Ma una disponibil i tà al con 
honto viene anche dal presidente della Com 
missione bicamerale Ciriaco De Mita Questo in 
sintesi 1 esito di un «forum» organizsato dal l Uni 
/e) sul tema della riforma elettorale e istituziona­
le che ha registrato non poche novità Scoppo­
la chipde che la Bicamerale recuperi un rappor­
to con Segni ma non insiste nella contrapposi 
zione tra referendari e Parlamento De Mita è di 
sponibile al confronto sulla scelta per il col legio 
uninominale e giudica una base di discussione 
le indicazioni della relazione Salvi D Alema ac­
coglie la prooosta di Leopoldo Elia perchè I in­
dicazione delle coal izioni avvenga sin dal pr imo 
turno e condivide la richiesta di Scoppola per 
dare più potere ai parlamentari nell iter della Bi­
camerale tutti condiv idono 1 esigenza che il 
nuovo sistema elettorale assicuri la funzione di 
governo e spinga i partiti al r innovamento 

VELTRONI . Intanto ringraziamo i nostri ospiti 
che hanno accettato 1 invito dell Un i t i a discu 
(ere insieme sulla prospettiva verso la quale il 
paese si muove di una riforma elettorale e isti 
tuzionale Le due cose vanno distinte ma anche 
viste insieme nello stesso tempo II nostro gior 
naie ha molto insistito in questi mesi sul fatto 
che si tratta d i una autentica emergenza per il 
Paese Vorremmo mettere a confronto le opi 
moni le vane proposte convint i che il lavoro 
della Bicamerale è molto importante cosi come 
molto importante è la scadenza referendaria 
della primavera prossima La prima domanda 
può essere proprio questa e la rivolgiamo al 
presidente De Mita c e stata una grande discus 
sione e una polemica in qupsti giorni sul lavo­
ro della Bicamerale sulla possibilità d i un nsul 
tato coerente ai quesiti dei referendum Qual è 
lasuaop in one> 

DE MITA. Sono preoccupato per il t ipo di di 
scussione che emerge Se il dibattito unisse i 
giudizi alla indicazione delle soluzioni la diver 
sita di op in ioni potrebbe essere utile Invece la 
polemica spesso riduce pericolosamente la leg­
ge elettorale a simbolo quasi potesse risolvere 
tutti problemi Invece è solo un momento per 
quanto importante delle riforme Certo condi­
ziona il resto Ma immaginare che risolva il prò 
blema del r iordino del potere è un pò un il lu­
sione E lo dico io che sulla riforma elettorale 
sono impegnato da tempo da quando non e e 
rano i protagonisti esagitati di quest ul t imo pe 
ri x l o Soprattutto non vedo ancora una ind.ca 
z one che mi faccia cambiare opinione su un 
punto il sistema polit ico si autori/orma attraver 
sa le istituz. oni che ha quindi ni i d i laniente 
Non credo che c iò possa avvenire quasi per mi 
racolo come annunciano certi messia che non 
mi sembrano venuti dal cielo Le accuse che in­
tendono delegittimare la Bicamerale non mi 
sembrano fondate Capisco che si possa dispe 
rare nelle capacita d i autonforma del sistema 
Ma chi non c i crede non può astenersi dal l indi­
care una strada Se non viene 
dai processi polit ici la risposta 
alla crisi sa r i data dalla ncom 
posizione di un ordine legato 
agli interessi forti Stoncamen 
te è sempre avvenuto cosi 
Quando in questa direzione 
e è uria ev'dente -ittivazione di 
soggetti singoli e associati al 
lora e e davvero di che preoc 
t uparsi 

SCOPPOLA. De Mita parla del 
rischio di una soluzione che 
favorisce gli interessi forti È 
giusto Ma non diment ichiamo 
che siamo giA in una sttuazio 
nt che favorisce gli interessi 
forti Basta pensar ' alla infuen 
za della criminalità organizza 
ta sulla 'appresentanza Detto 
questo sono corv in to che è 
necessario fare oy ni sforzo per 
raccordare il lavoio della Bica 
merale con I iniziativa e la 
spinta referendaria Vorrei ri 
cordare a De Mit i che la deci 
sione che più ha ostacolato 
questo raccordo è stata I e 
sclusione del leader del movi 
mento referendario Mano Se 
gni dalla commissione Bica 
merale Una scelta gravissima 
le cui conseguenze si avvertono La pol i mica 
sale anche perchè Segni e stato lasciato fuori 
Bisogna recuperare sulla polemica ma ciò è 
possibile solo se • i è convinti che nessuna delle 
due iniziai ve quella parlamentare e la spinta 
referenda'a da sola 0 autosufficicnte Occorre 
il lavoro d" l Pari ì nento ma occorre anche che 
il Parlamento sia iperto ali input referendario 1-
qui vorrei porre qualche problema sul funziona 
memo della Commissioni e sulla legge coslitu 
zionale che lo recola Personalmente sono con 
vinto che sarebbe stato molto meglio non tocca 
r t I articolo 138 e he ha un alto valore simbol ico 
di garanzia nella nostra ( ost iamone Ma se si 
tocca e se si vuol mantenere la novit i del refe 
rendimi con i lusi- o obbligatorio siili»- proposte 
dt Ila commissioi e allora bisogna che ci siano 
poteri più ampi di intervento del Parlamento 
n t l la discussioni sulle proposte di emenda 
mento e di sub emendamento Sono invei i fer 
mamente conv in ' och i I ipote si di referendum 
alternativo rispctt > alla pioposta che sarà di fi 
mia sarebbe nefesta Chi presenta le proposte 
alternative'' E quante ce ne possono essi re9 

Qualcuno potrebbe voler sottoporre a referen 
cium la richiesta c'i rompere I unita nazionale o 
rilanciare il presidenzialismo Questa idea asso 
migli i troppo a quella del referendum proposi 
t vo per la n pubblica presidenziale 

D'ALFMA Aneli io spt ro che avvenga questa 
mtonforma del sistema Forse I espressioni IU 

tonforma e impropri » Se oggi parliamo di nfor 
m i è pt n h e e è stato anche un f irte souge tto 
i he si t orq imzz i lo al i l i fuori i lei sistema dei 
p irtit che è stati potentemente sollecitato dal 
I iniziativa i steri, i i lei movimento referendario 
l n movimento con un carattere innovativo e 
t he h i i tfetfivau ente costituito un trasversali 
smo t u o n i l i ) e h » non e quello di puntare alla 
fondazione di nuovi partiti ma di determinare 
I incontro tra persone e gnippi di diversa matn 
ce icka l t e progrcinin l i na per il r innovamento 
della polit ica e d 'Ile sue regole Senza qui sta 
spint \ I ipotesi di autonforma non sarebbe pas 
sata ( e una spinta i l t! basso e un i innd iz ione 
i l i ne^essit i hors • ci sono perciò le concezioni 
p e n i l i ui r i 'ori i i . i avvenga Sono a n i h i tonv in 

De Mita: «La legge elettorale 
è solo un momento, importante. 

delie nforme. Delegittimare 
la Bicamerale è sbagliato, così 

vinceranno solo gli interessi forti» 

questo argomento 
D'ALEMA. Mi fa piacere Vo 
gin dire i gruppi socialmente e 
economie intente dominant i 

1 r u n j o non me 
no responsabili della e risi mo 
rale Non credo che la questio 
ne morale sia legata esclusiva 
mente alla fragilità del ceto po­
litico e al sistema dei partiti F 
qualcosa che matura a e ivallo 
tra polit ica e economia Quan­
to al lavoro della Bicamerale 

esso non può essere volto a soffocare il movi 
mento dei referendum Se le riforme si possono 
fare prima benissimo Ma il compi to del Parla 
mento non è impedire il referendum è quello di 
fare le riforme Se riesce anche a prevenirli 

SCOPPOLA. Ma non defraudandoli 

D'ALEMA. No certo Del resto sai bene che esi 
stono norme che garantiscono da questo esito 
C è la vigilanza della Corte costituzionale E co 
munque se non si riesce a prevenire i leferen-
dum essi saranno parte di un processo riforma­
tore Non drammatizzprei questa questione 
Guarderei piuttosto alla sostanza dei problemi 
Quanto alla procedura io non credo che la leg­
ge sulla Bicamerale intacchi le garanzie del 138 
Al contrario le mantiene tutte 

DE MITA. Anzi le rafforza 

D'ALEMA. Le rafforza con la ricerca di una le 
gittimazione popolare straordinaria giustificata 
dalla portata del l innovazione costituzionale 
che si vuole determinare Personalmente an 
che se abbiamo cercato come gruppo di non ri­
vedere il testo del Senato non sono invece con 
trarlo a correggere in parte la legge siili altro 
aspetto indicato da Scoppola 

SCOPPOLA. Gli emendamenti vuoi dire 

D'ALEMA. Esattamente Credo che si possa di 
fendere il voto palese anche in ragione della re­
sponsabilità di fronte al paese 

Scoppola: «Movimento referendario sDan.e
MITA'Questo 

D'ALEMA. Ma la partecipa 
zione più ]arga del Parlamento 
che chiede Scoppola mi sem 
bra opportuna Naturalmente 
si può immaginare un mecca 
nismo che non i l imini po i un 
vaglio della Commissione 
Non si può improvvisare in 
materia istituzionale 

DE MITA. Sulla questione del 
158 sollevata da Scoppola vorrei sottolineare 
che la |)reoccupazione dei costituenti era di ob 
bligare il Parlanento a pens irci bene prima di 
i ambiare la Costituzione Oggi dopo anni di di 
battiti è pressoché unanime I opinione che non 
solo si può ma che si deve cambiare pur senza 
toccare i principi della ( (istituzione II referen 
dum confermativo poi non r iduci ma rafforza 
la garanzia essendo previsto anche in caso di 
unanimità 

SCOPPOLA. Mantengo il mio d.ssenso l'ara 
dossalmente si rovesciano le posizioni lo che 
sono qui come rappresentante del movimento 
referend ino anche se parlo a titolo personale 
prendo le difese del P ìrlamento Perche 1 ini 
pianto del 138 0- di tipo fortemente pariamenta 
re II ncorso a referendum vi e concepito solo 
come un correttivo possibile Invece con questa 
proposta si crea un rapporto di tipo pleb'scitu-
no tra la commissione bic.l iner ile e I elettorato 
aggravato dai ridotti poteri di intervento dei par 
lamentan Qucstoècul turulmentesbagl iato 

L'UNITÀ. I acc unno un ingr i nd im i nto sulla ri 
forma elettorale esaminando i due poli del prò 
blema II pr imo è la questione della scel t i del 
governo in Italia tradizionalmente instabile e 
poco efficiente Bisogna trovare un mecc ini 
smo che consenta al governo di attuare l.i sua 
politica e bisogna consentire ai cittadini un et 
fedivo potere di sielta 1 altra qui stione i la si 
lezione de! personale polit ico cioè il meccani 
smo di elezione Noi oggi abbiamo pubbl icalo 
delle schede siili Unita speriamo che tor r i 

e Bicamerale devono lavorare insieme. 
Ma la decisione che ha ostacolato 

questo raccordo è stata l'esclusione 
di Segni dalla commissione» 

to che < io che elice De Mita ha un fondamento 
se non vi fosse una capacità di r i lorma demo 
' r iticu del sistema il sistema potrebbe riaggre 
g irsi intorno agli interessi forti Potremmo uscire 
d illa crisi con un deficit di democrazia con un 
re strmg mento della democrazia O anche con 
i n a disgregazione dell identità e del tessuto 
conni l i no nazionale E e è una tentazioni- dei 
poteri forti che hanno avuto influenza crescente 
nell ult imo decennio man mano che si e inde­
bolito il tessuto democratico basato sui grandi 
p irtiti Può esserci la tentazione di dare una 
spallata al sistema del partiti di esercitare diret 
t,unente una funzione di guida polit ica senza la 
mediazione di un ceto politico che e apparso 
i on ie un peso un impaccio Ma cosi il rinnova 
mento si nsol.crebbe in una granile opera/ ione 
tr tslormistica L n r icambio di ceto polit ico sen 
za t i * e ar i in nulla le i lassi dirigenti Intenden 
d i per i l issi dirigenti con una nozione un pò 
nostra forse un pò i n a i l a 

DE MITA, f- in i he- la nost r i Un ivellinese 
U u d o Dorso non io ha scinto un saggio su 

spondano alle posizioni in 
campo 

DE MITA. Non me lo ricordate 
per piac ere 

SCOPPOLA Peri h i " 'Che co 
sa avi te pubblicato9 

DE MITA. È una loro inlepre-
tazione 

L'UNITÀ. Forse perchè abbia­
mo abbinato i nomi di Craxi e 
di De Mita uniti sulla propor 
zionale 

D E M I T A . Già ma io sono indulgente 

L'UNITÀ. Anche Craxi non sarà molto conten 
to 

DE MITA. Mah non è mica detto e poi perchè 
non avete pubbl icalo la proposta del Pds9 Li si 
che e è I abbinamento 

D'ALEMA. Craxi veramente ha sostenuto tante 
ipotesi diverse in questi anni quindi può essere-
abbinato a tutto 

L'UNITÀ. Ora vedremo La seconda questione 
comunque è 1 elezione del Parlamento Una 
premessa questo giornale sta cercando di inter 
venire con lo spinto di chi trova ciò che unisce 
più che ciò che divide Anche perchè siamo al 
larmati da una situazione di disgregazione del 
mondo polit ico che rischia d i travolgere tutti 
Vediamo se 6 possibile trovare un min imo co 
mun denominatore Chi vuole cominciare9 

DE MITA. Visto che nella scheda dell Unita la 
mia proposta non la ritrovo cominc io io Con 
una premessa lo non ritengo e he i sistemi elet 
torali abbiano poteri salvifici anche se sono im 
portanti Soprattutto non s. può pensare che 
possano essere piegati al gioco polit ico Chi ra­
gion ì cosi inoltre non aiuta a trovare il consen 
so necessario per giungere ad una soluzione 
Penso per esemplo dato che è un rapprcsen 
tante del Pds al professor Barbera 
D'ALEMA. F il tuo vicepresi 
dente 

DE MITA. F. un componente 
d e l h Commissione un refe­
rendario e colgo I excasione 
pe r dire che i referendari non 
sono comunque pochi nella 
e omnuvsione Comunque Bar 
bera continua a ripetere che 
un determinato meccanismo e 
buono pere he potrebbe age 
volare o conservare alcune- al 
leanze polit iche Ma questo e un discorso politi 
i o improprio Seconda considerazione I sisle 
mi elettorali non possono essere estranei alia 
storia politica dei paesi ai quali si appl icano Di 
sculiumo tanto di sistemi europei I utti e i lano 
quello tedesco perchè è un sistem i misto ma 
poi si dimenile. ino che è proporzionale Si f i 
incile confusione tra sistern ì elettorale e modo 

di candidare le persone II col legio uninominale 
può convivere sia con la proporzionale che con 
il maggiori! ino In realta i sistemi di cui si discu 
te in Italia escluso I uninominale sec< o che so 
lo pochi propongono sono due Uno è quello 
proporzionale ma corretto - nessuno lo sostie­
ne puro tranne forse il Msi e Rifondazione -
I altro è il sistema uninominale maggiori lano a 
doppio turno 

SCOPPOLA. ( è la peisizione del i .ovimento 
refe rendano che sostiene un sistema misto tra 
sistema uninominale a turno unico e proporzio 
naie 

DE MITA Ma tinello si che e un pò un p.ipeK 
e Ino 

D'ALEMA D m imo che tra quei due p o l i o so 
no poi meliti variazioni intermedie 

DE MITA. L i proposta che- emerge dal referen 
dum cosi come risulta i la un operazione di sot 
trazione dalle norme vigenti mi sembr i rischio 
s i Lo dico anche a D Alema Quando abbiamo 
r u col lo insiemi le firme non ho mai nascosto I 
opinione che il referedum ha una funzione sol 
l i o l a t n i c U> prevede la legge Non u iso non 
he) sottoscritto e non ho votato quello sulla prc 

D'Alema: «Attenti al trasformismo 
Non va bene una riforma del ceto 
politico senza cambiare in nulla 

le classi dirigenti, non meno 
responsabili della crisi morale» 

De Mita: «L'uninominale sceglie 
meglio la classe dirigente? 

Dalle mie parti Francesco De Sanctis 
fu battuto da tale Remichele, 

una specie di Agrusti dell'Avellinese» 

f i renza unte i pere he era come die evano t o n 
onesta i promotori 1 intic imer i del pass iggio 
il sistema uninominale 

SCOPPOLA. Era una spini i a personalizz ire 11 
polli le i 

D E M I T A S o n o d a n o r d o F d u o c h e t r a prefi 
renza unica e uninominale in mancuriz i di il 
tri scelte allora e meglio il secondo I referen 
dum li abbi, imo sostenuti in I ulti e lasciamo 
stare quelli d i e diventano referendari solo dopo 
i h e li ibbi . imo fatti e vinti Ma il punto e r i 
smuovere il P i r lurntnto uustavo / ig rebe lsk i 
ha sostenute che qualunque riforniti elettorale 
potrebbe a questo punto f i r e.idere i referen 
dum lo non lo credo M ì np i le I indicazione 
referendtin i non mi sembra di pi r sé chiarii e 
positiva 11 pnmo problema su cui soffermarti è 
il ' ipo di gov i rno Dentro e fuori della t o m m i s 
sioni I i d i u d i ' o r n i i presidenziale t abbasl in 
z i minoritaria Priv i l i quella eli governo p i r l a 
meni , in in i con il recupero dell i stabilita e 
delle condizioni eli govi nitibilit t I ipol( si -e 

sarà approvata si onenta sul presidente del 
consiglio eletto dal Parlamento In questo caso 
il presidente del consiglio sia pure attraverso 
una forma indiretta dovrebbe essere legittimalo 
democraticamente Perchè diventa un potere 
forte non secondano E quindi dobb iamo md 
viduare un meccanismo che melta i ci tadini in 
condizione di scegliere le maggiorante di go 
verno 

SCOPPOLA. Nessuna legge può ussic urare di 
per sé una maggioranza 

DE MITA. Non al cento per cento m j e povsi 
bile un meccanismo che normalmente a meno 
che non ci sia una risultato elet'orale del tutto 
eccezionale assicura la maggioranza Se invece 
ci orientassimo in modo diverso per esempio 
per il pres denzialismo allora la legge t-lettorale 
dovrebbe cambiare perchè il Parlamento 
avrebbe prevalentemerte (unzioni di control lo 
e la maggioranza potrebbe anche ri alitare di 
versa da quella che ha eletto il presict.nte Ma 
veniamo alla mia proposta Non la chiamerò 
più proporzionale corretta ma «maggientano di 
governo» Siccome valgono le formule ognuno 
inventa la sua parola magica Mi dispiace caro 
Scoppola la devi accecare cosi Con Iti propor­
zionale ' i attribuisce 1 81 percen 'o dei seggi as 
sicurando il pluralismo II 20 per cento è il mag­
gioritario di governo per cui se una liMa o una 
insieme di liste ha la maggioranza ha anche il 
premio d i governo Se nessuna ce la fa si va al 
ballottaggio Siccome il pr imo atto dei Parla 
mento e 1 elezione del presidente del consiglio 
la log ca del processo anche se non è un obbl i 
go formale porta la maggioranza e he ha vinto ,J 
eleggere il presidente L'altro meccanismo è 1 u-
ninominale a doppio turno Prevede che nel pn 
mo turno tutti i partiti si candidino da se li Quelli 
con un deteiminato quorum poi ne! secondo 
turno fanno il ballot'aggio cosi nel collegio pas 
sa solo il candidato più forte In fondo alla base-
dei due sistemi e e la stessa logica spingere for 
ze polit iche distinte verso 1 agRregazione e la 
convergenza su un indirizzo comune Ma una 
privilegia I obiettivo del governo I altra la selc 
zione del candidato Nella pr ima la spinta al-
I aggregazione è affidata ai processi po l l i lo 
L altro sistema spinge ali aggregazione in modo 
più violento Scoppola cita gli Usa e I nghilter 
ra e le polit iche forti- che i sistemi uninominal i 
hanno permesso a conservatoli e prcgressisti 
lo potrei ricordare che con la porporzionale nel 
dopoguerra in Italia si è fatto il risanamento fi 
nanziano e he non è slato poca cosa 

SCOPPOLA. Ma tutte le democrazie e ntrale in 
crisi ivevano h p roporz ion i l i La de-mocrazi ì 
italiana prima della guerra Weimar la quarta 

I I l ' r e i e st 

DE MITA. Invece nei pr imi decenni del secolo 
la crisi è avvenuta in presenza di sistemi un no­
minali maggiontan 

SCOPPOLA. È una discussane storiCc che for 
se è meglio risparmiare ai lettori 

DE MITA. Invece no Dimostra che le ragioni 
della T I S I non sono riconduci 
bili essenzialmente ai sistemi 
elettorali Con Scoppole, non 
fio dissensi radicali ma mi 
preoccupa questa idea che il 
sistema elettorale possa garan 
tire una buona poli t ica.. 

L'UNITÀ. I! tempo onorevole 
De Mita non ha ancora detto 
nulla sulla questione del'a se 
lezione del personale polit ico 

DE MITA. Come si la a dire 
che I uninominale maggiorità 
rio sceglie meglio l ac l j ssedu i 
gente ' Dalle mie p a r i Frante 
sco De Sanctis fu ba t t i to da ta 
le Rennthele una s iec ie di 
onorevole Agnisti de'la provm 
o a avellinese 

SCOPPOLA. E Costantino 
Mortati fu escluso dalla prò 
pomona le 

DE MITA. Non ho detto che la 
proporzionale garantisce mi­
glio non essere cosi polemi 
co non siamo ai Pretu'u 

SCOPPOLA. T cosi lungo il 
tuo intervento che qualche in 
terruzione e funzionale a ri 
chiamare I Menzione 

DE MITA. Con I uninominale e vero che il rap 
porto tra e-titton ed f letti è più stretto M ì ques*o 
risultatosi ottiene anche con collegi piu picco i 
Mentre si indebolisce il valore della mediazione 
p o l i t i l i il m o m i n t o della formazione della 
magg otan. ti di governo 

D'ALEMA. Spero t h e questa disi i s s i o i n u a i u 
ti inehe a sgombrare il e impej da una ( . impa 
gna francamente indecente dalla quale siamo 
assediati secondo cui ci sarebbe da una parte 
un patto più o meno segreto pai-tncx ra ico t h e 
vorrebbe arrivare ad un papocchio Un patto 
Craxi De M i t i D Alema h i letto d,i q i n k lu­
parie 

D E M I T A . Possiamosnur mielite smenlirlo 

D'ALEMA. F una campagna anche v *n it i d i 
stupidita I litro ni i l i del p iese insieme al11 
i( irruzione Qualsi isi soluzioni si trovi ic II i se 
de par lamin lare sarebbe tond iz ion ita dal p,i 
poccluo partitocratK o Dall altra parte ( I s u n b 
be il movimento re fere ndano e quindi una pò 
sizione l impida che viene presentala - penso 
al editori i l i di qualche giorno ' i di d , Hi De lh 
l-ogg .i sul ( orriere dell 1 H-r i - t o m e si fosse il 
sistema uni lominale ali inplesi Irvec non e 
qu i sta 11 posizione de1 movimi nto re erend i 
no S i i m i di fronte ad uno str i \ o l g im j n lo d o 
termini re ili della siiti ìziont ad un i e , 'mpagna 
po l i t i ca t i l i in realt i non e tanlo tor i t ro i partiti 
quanto contro il P u l i m e n t o e la democrazia 
Comi- p ìrlamc nt.ire rele-ri ndurio voglio iogh i -
re I occasione per drc che bisogni rebbe f--v. 
un asse mil le i eli e In fi i f inn ito il p silo di e hi h i 
r i n ol io le firme ( I n d i n o n e md ito il n re i l ( ) 

giugno Spenni le- nessunoconsideri scadut i l.i 
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